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di Sara Rainieri

C
elebrare un cente-
nario significa mi-
surarsi con il tem-
po lungo della
storia e con la sua
capacità di parla-

re ancora al presente. Il Rotary
Club Parma, fondato il 3 otto-
bre 1925 e riconosciuto dal Ro-
tary International il 28 dicem-
bre dello stesso anno, compie
cento anni di vita. La sua na-
scita avvenne sull’onda dell’e-
sempio del Rotary Club Mila-
no, primo Club italiano fonda-
to nel 1923, e rappresentò fin
da subito un segno dell’aper-
tura di Parma verso i fermenti
innovativi che arrivavano dalla
Lombardia. Non è un caso che
proprio Parma sia stata la pri-
ma città dell’Emilia-Romagna
a dotarsi di un Rotary Club: un

segnale di lungimiranza e di
forte impegno civico.
Da quell’esperienza originaria
si sono sviluppati negli anni
altri Club in città, che oggi
condividono con il Rotary Par-
ma le celebrazioni del cente-
nario: testimonianza di un se-
me che ha saputo moltiplicar-
si e che ha dato vita a una co-

munità rotariana cittadina
vitale, articolata e capace di
operare insieme per il bene
comune all’interno dell’attua-
le Distretto 2072.
La fondazione del Club fu se-
guita con attenzione e orgo-
glio dalla stampa cittadina, co-
me mostrano le pagine della
«Gazzetta di Parma» del 1925,

che
ne sottolineavano il valore per
la comunità. Dai primi reso-
conti emergono i tratti che
avrebbero contraddistinto il
Rotary nel tempo: l’apertura al
dialogo con le personalità più
attive della città, l’impegno
concreto su temi cruciali per
Parma e la sua provincia. Già

Il volume celebrativo «Cent’anni del Rotary Club Parma 1925-2025»

I soci raccontano un secolo
di attività, premi e service

Anniversario
Un articolo
pubblicato
sulla
«Gazzetta»
dell’8
o t t o b re
1925.
In alto,
la foto
“storica”
dei soci
fondatori
e, a fianco,
quella dei
soci attuali,
scattate
entrambe
al Ridotto
del Teatro
Regio.

di Leonardo Farinelli

I
l libro Cent’anni del Rotary Club Parma
1925-2025 è un aggiornamento dei volu-
mi curati in passato da Vincenzo Banzola,
con la collaborazione di altri soci. È stata

offerta a ogni socio la possibilità di esprimere le
proprie considerazioni sulla realizzazione dei
valori rotariani e si è deciso di ripartire il volu-
me in tre parti: Rotary Club Parma “ad multos
annos” - Il valore del tempo, il senso del servizio,
La mia annata e Pensiero e azione del Rotary
Club Parma nella realtà parmense.
Come consuetudine il volume è introdotto
dalla prefazione a firma dei due presidenti del
centenario: Alberto Bordi e Sara Rainieri.
La parte prima contiene: i saluti del sindaco
Michele Guerra, del Vescovo Enrico Solmi e
delle autorità rotariane (il governatore Guido
Giuseppe Abbate e i Club di Monaco e di Pa-
rigi), la prolusione alle celebrazioni che la pre-
sidente Rainieri leggerà il 3 ottobre e il contri-
buto del past governor Stefano Spagna Musso,
Buon centenario al Rotary Club Parma.
La mia annata raccoglie le relazioni sulla pro-
pria annata dei 25 presidenti del primo quarto
del primo secolo del terzo Millennio, correda-
te da informazioni su relatori e temi trattati
nelle conviviali, service effettuati, Phf conferi-
ti, nuovi soci e soci dimissionari, gite, visite a
mostre importanti, interclub, notizie sui vari
premi.
Alla parte terza hanno contribuito 22 soci, cui
si sono aggiunti brevi scritti delle Piccole Fi-
glie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria, della Casa
della giovane (a firma della nuova presidente
Maria Grazia Salvini), della Caritas, a cura del-
la presidente Maria Cecilia Scaffardi, che vi ha
allegato l’«Accordo di collaborazione tra Cari-
tas Diocesana parmense e il Rotary Club Par-
ma», stipulato nell’annata di Franco Zanardi,
originato da un’idea di Giovanni Bertora.
Il contenuto di questi scritti sta a significare
che almeno in questi ultimi 25 anni il Rotary
ha positivamente operato e con continuità a
favore delle classi meno abbienti non solo in
denaro, ma anche attraverso il personale im-
pegno dei propri soci. Come il contributo di
Eugenio Pavarani (L’azione internazionale del
Club) e quanto si deduce dall’annata di Luigi
Benassi, altri soci hanno operato e bene in
Africa mettendo a disposizione la propria pro-

fessionalità e il “borsello”. E in che modo il Ro-
tary Club Parma è stato presente durante il
Covid viene raccontato da Riccardo Volpi e Al-
do Agnetti (Il Rotary Club Parma al tempo del-
la Pandemia da Covid 19).
Per la cultura si può dire che l’azione del Club
è stata altrettanto incisiva come dimostrano
gli analitici scritti di Daniela Romagnoli-Giusi
Zanichelli (Premio Verdi), di Claudio Rinaldi
(Premio “Baldassarre Molossi”); ancora di Giu-
si Zanichelli (L’ attività culturale) e di France-
sca Villazzi (Movimento italiano della Genti-
lezza).
Ma i contributi pervenuti ri-
guardano anche il Rotary co-
me portatore di valori, come
associazione capace di recepi-
re il nuovo sempre in divenire.
Per questo tema si rimanda ai
contributi di Corrado Giaco-
mini (È ancora possibile una
“interpretazione italiana” del
Rotary International?); di An-
tonio D’Aloia (Il Rotary come
mondo morale in formazione);
a tre testi di Mario Bertolini
(Rotarius): Il rotariano e l’Eu -
ropa; Il Rotary e la memoria
storica della città; E se andas-
simo tutti un poco a scuola di
Rotary?
Nicola Cucurachi, attuale re-
dattore del Bollettino, ne ha tracciato un bre-
ve, essenziale ed esaustivo profilo (Mario Ber-
tolini - Rotarius Open leader del Bollettino
d’informazione del Rotary Club Parma).
Il Rotary è un’associazione di persone coop-
tate. Da quali professioni prevalentemente
presi? La risposta può trovarsi nello studio di
Renzo Menoni, condotto con certosina pa-
zienza (Brevi note sull’evoluzione dei profili
socio-culturali degli associati al Rotary Par-
ma).
Con gli altri scritti si sono sottolineate decisio-
ni del Club: sono stati poi ricordati due eventi
riguardanti le donne: l’ammissione delle don-
ne (Rainieri- Zanichelli) e Giusi Zanichelli la
prima donna presidente del club (LF).
Poi altri contributi che ben definiscono il Ro-
tary Club Parma. Margerita Mangia ha evi-

denziato gli ottimi rapporti che il Club ha avu-
to con Montecarlo e il recente gemellaggio
con Parigi.
Marco Gatti ha ricordato l’adesione del Club
al Progetto interclub «I Rotary Club delle città
creative dell’Unesco», promosso da Fabriano
al fine di documentare e promuovere le tradi-
zioni della panificazione nelle suddette città e
denominato «Panettieri d’Italia - Pane dalle
Città creative».
Poteva mancare dall’elenco Vittorio Brando-
nisio che ha servito per tanti anni il Club? Vit-

torio ha inviato tre bevi ma si-
gnificativi ricordi della sua vita
rotariana: Le conviviali; Il mio
Rotary e I tre Governor espressi
dal Club: Pier Celestino Fava-
ro, Franco Carpanelli, Stefano
Spagna Musso.
Un simpatico aneddoto rota-
riano è il titolo del contributo
di Giovanni Bertora che con
uno stile leggero che trasuda
un sorriso trattenuto racconta
i giorni trascorsi nel mare del-
le Eolie ospiti del socio Sergio
Colla, impresario edile impe-
gnato nel costruirvi un villag-
gio turistico.
Con La nascita del Rotaract nel
2006 ricordata dalle tre giova-
ni socie, provenienti dal Rota-

ract (Eleonora Paladini, Carlotta Pellegri,
Francesca Villazzi), Il centenario del Rotary In-
ternazionale e gli 80 anni del R.C. Parma di
Fausto Quintavalla, Un ricordo di Vincenzo
Banzola (LF) e Lorenzo Tagliani presbitero e
rotariano sempre a servizio degli altri (Sara
Rainieri - Leonardo Farinelli) i contributi della
Terza parte sono stati tutti ricordati. Ma il loro
contenuto non può essere inquadrato bene se
non si è letto il breve saggio che apre la serie
degli scritti: 1925-2025: Parma, una città tra-
sformata da una società in movimento di Pao-
lo Giandebiaggi.
Se ad aprire questo volume, fonte indispensa-
bile per una storia del Club, è stata Sara Rai-
nieri, non poteva che essere Alberto Scotti a
chiuderlo con il suo pezzo Rotary Club Parma:
Cento anni ben portati.

nel 1926 il Rotary si occupava
di infrastrutture, discutendo
della necessità di realizzare la
futura autostrada Milano-Bo-
logna e sostenendo la valoriz-
zazione delle produzioni loca-
li, come il doppio concentrato
di pomodoro, che avrebbe se-
gnato il futuro agroindustriale
del territorio.
Non era solo pragmatismo. Fin
dalle origini, la riflessione sul
senso e sui valori del Rotary ac-
compagnava l’azione. Celebre
resta la definizione del prof.
Magistrelli, che nel novembre
1925 parlò del Rotary come di
«un mondo morale in forma-
zione», indicando la vocazione
etica e culturale di un’associa-
zione che non voleva limitarsi
alla filantropia, ma farsi labo-
ratorio di idee e responsabilità

civica. Un impegno che non
venne meno nemmeno negli
anni difficili tra le due guerre,
fino allo scioglimento forzato
nel 1938, e che riprese con for-
za nel dopoguerra, rinnovan-
do la capacità di incidere sulla
vita della città.
Questa eredità storica trova
conferma anche negli ultimi
decenni. Analizzando le crona-
che della «Gazzetta di Parma»
dal 1998 a oggi, emerge la varie-
tà di temi trattati nelle convivia-
li: dalla cultura all’economia,
dalla sanità all’ambiente, fino
al welfare e alla solidarietà.
Il Rotary si è fatto promotore
di premi, come quello dedica-
to a Giuseppe Verdi o il Premio
Balddassarre Molossi, e di nu-
merosi service a favore della
comunità locale e internazio-
nale. Ha dato voce al mondo
delle professioni, dell’univer-
sità, dell’impresa, della sanità,
mantenendo viva la tradizione
di confronto aperto e interdi-
sciplinare.
E tuttavia, se confrontiamo la
vivacità progettuale delle origi-
ni con l’attività recente, emer-
ge la necessità di rilanciare lo
sguardo verso i temi di frontie-
ra. Innovazione tecnologica,
transizione digitale, sostenibi-
lità sociale e ambientale sono
sfide della città e del Paese, sul-
le quali il Rotary può e deve
portare il proprio contributo,
con il metodo che gli è proprio:
dialogo libero da condiziona-
menti, rigore etico e servizio di-
sinteressato al bene comune.
Il centenario non è dunque solo
un traguardo da celebrare, ma
un’occasione per rinnovare
l’impegno. La ruota del Rotary,
simbolo universale del movi-
mento, continua a girare se ali-
mentata da idee, professionali-
tà e spirito di servizio: così è sta-
to per le generazioni di rotaria-
ni che, con passione e compe-
tenza, hanno contribuito al be-
ne della comunità. Oggi il testi-
mone è nelle mani di chi vuole
che il Rotary resti non solo me-
moria del passato, ma strumen-
to di futuro, capace di ispirare
nuove energie e nuove visioni.

La copertina Disegnata da
Carlotta Pellegri

Rotary Club Parma 100 anni
di visione, servizio e futuro

Due giornate di iniziative per celebrare il centenario: venerdì concerto d’organo
di Gunnar Idenstam in San Giovanni, sabato convegno al Ridotto del Regio

Il Rotary Club Parma, fondato nel 1925 e tra i più
antichi club italiani, celebra quest’anno il
traguardo storico dei cento anni di attività. Le
celebrazioni ufficiali si terranno venerdì 3 e
sabato 4 ottobre, con un programma pensato per
coinvolgere, oltre alla comunità rotariana, la città
e il territorio, in un dialogo tra servizio, memoria
e futuro.
La giornata di venerdì sarà dedicata alla musica:
il celebre organista svedese Gunnar Idenstam
terrà un concerto d’organo nella chiesa di San
Giovanni Evangelista (inizio alle 18): l’evento è
aperto alla città, si può prenotare un posto sulla
piattaforma Evenbrite.
A seguire, l’apertura ufficiale delle celebrazioni alla
presenza di Guido Giuseppe Abbate, governatore
del Distretto 2072, e l’inaugurazione del service di
restauro del secondo chiostro del Monastero di San
Giovanni, che il Rotary Club Parma ha realizzato

con il supporto di Crédit Agricole Italia e dei
Rotary Club gemellati. Il progetto, coordinato dal
past president Alberto Bordi, ha previsto un
accurato intervento di restauro conservativo del
colonnato, comprendente la pulitura e il
consolidamento delle superfici lapidee, restituendo
così al chiostro la sua originaria bellezza.
Sabato 4 alle 10 al Ridotto del Regio si terrà un
convegno di respiro nazionale e internazionale,
incentrato sulla presentazione volume dedicato
alla storia recente del Rotary Club Parma, curato
da Leonardo Farinelli, Eleonora Paladini e Carlotta
Pellegri, con il coordinamento del Comitato del
Centenario, presieduto da Alberto Scotti. Nel corso
della mattinata verrà presentato anche il Service
distrettuale che il Rotary Club Parma ha promosso,
in collaborazione con Still I Rise, importante realtà
umanitaria che opera a livello globale.
Al convegno interverranno l’assistente del

governatore, Giovanni Pedretti, e i presidenti dei
due Rotary Club con cui il Rotary Parma è
gemellato (Monaco e Parigi), insieme alla
presidente del Club di Milano, primo Rotary Club
italiano, nato nel 1923. La presidente Sara
Rainieri e Leonardo Farinelli introdurranno
quindi il volume; seguirà una tavola rotonda con
gli interventi di alcuni soci che hanno contribuito
alla realizzazione. A concludere la mattinata sarà
il past governor Stefano Spagna Musso.
La giornata si chiuderà con la cena di chiusura
del Centenario, che riunirà al Circolo di Lettura
soci, ospiti e autorità rotariane per festeggiare
insieme un secolo di impegno al servizio della
comunità.
Pubblichiamo una riflessione di Sara Rainieri
presidente del Club nell'annata del centenario, e
un articolo di Leonardo Farinelli, curatore del
volume celebrativo.

1925 - 2025


